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naccie vi furono, però alle minaooie non se-
guì il trasloco. 

Ma, dico io, questa è la prova più con-
vincente che le minaccio vi furono, perchè 
non si possono negare le minaccie solo per-
chè i traslochi non vi furono; questo tutto 
al più significa che quei poveri operai... (Con-
versazioni). 

Presidente. Facciano silenzio. 
De Nicolò. Mi pare che questi gravissimi 

fat t i dovrebbero avere importanza per ogni 
coscienza onesta; e quindi non capisco per-
chè si voglia coprire la voce di chi parla. 
Ma già i rumori vengono sempre dalla stessa 
sorgente. (Bene! a destra). 

Ma perchè, dati questi fatti , non ha cre-
duto la Giunta di disporre una inchiesta? 

Finirò con qualche cosa di enorme. Nella 
settimana, tra la prima è la seconda votazione, 
il sotto-prefetto della Spezia credette lecito 
di convocare nella sede del Comitato per la 
candidatura Fiambert i tut t i i presidenti delle 
sezioni elettorali, e dette loro delle istruzioni 
che furono poi eseguite nel ballottaggio. {Oh!) 

Voci. Ai voti! ai voti! {Rumori). 
De Nicolò. Per isbaglio venne però invitato 

anche un presidente di sezione che era favo-
revole all'onorevole Far ina ; questi andò al-
l 'adunanza, ma venne cacciato. {Rumori). 

Ora io domando se di fronte a certe enor-
mità... {Rumori). 

Presidente. Facciano silenzio! 
De Nicolò. ... non avrebbe la Giunta fatto 

meglio a disporre un'inchiesta, per far sì che 
poi ogni deputato potesse votare con maggior 
coscienza. 

Io quindi, in base pure a tu t t i gli atti 
dell'elezione che ho esaminati uno per uno, 
propongo alla Camera l 'annullamento delle 
operazioni elettorali del collegio di Levante 
(Bene ! a destra). 

Voci. Chiusura! {Rumori). 

Presentazione di relazioni 

Presidente. Invito gli onorevoli Saporito, 
Pompilj e Spirito Francesco a recarsi alla 
t r ibuna per presentare delle relazioni. 

Saporito. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge : Stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1896-97. 

Pompilj. A nome della Giunta generale del 

bilancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1896-97. 

Spirito F. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione, per l'esercizio finanziario 1896-97. 

Presidente. Tutte queste relazioni saranno 
stampate, e distribuite agli onorevoli de-
putati. 

Si rlprer.de la discussione per la verificazione 
dei poteri. 

Presidente. Essendo stata chiesta la chiu-
sura, domando se sia appoggiata. 

{È appoggiata). 
La metto ai voti, riservando al relatore 

facoltà di parlare. 
(È approvata). 
Onorevole relatore, parli. 
Parpaglia, relatore. Onorevoli colleghi, l'ono-

revole De Nicolò ha fatto appello alla vostra 
coscienza, e vi ha detto che una coscienza one-
sta non poteva accomodarsi certo a convali-
dare l'elezione del Fiamberti, quasi che la co-
scienza della Giunta non fosse egualmente 
onesta, quando vi ha proposto di convalidare 
quella elezione (Bene! al centro ed a sinistra). 

La Commissione ve ne ha proposta la 
convalidazione, perchè onestamente fu per-
suasa che dovesse convalidarsi; e ve la pro-
pone il relatore, il quale, certo, non può es-
sere sospettato, perchè il Fiamberti appar-
tiene ad un campo perfettamente opposto al 
suo e le sue simpatie sarebbero pel Farina, al 
quale augura di rientrare alla Camera per 
apprezzare di nuovo il suo ingegno ed il suo 
valore. 

L'onorevole Marazzi ha elevato un dub-
bio. Egl i vi disse che la Giunta non ha te-
nuto conto della sezione di Bolano. Anzi di 
più: disse che la Giunta valutò la votazione 
di ballottaggio della sezione di Bolano senza 
neppure aver aperto il pacco delle schede di 
quella sezione. Davvero se fosse vera l'ac-
cusa sarebbe troppo grave! 

E mestieri mettere la questione nei suoi 
veri termini. 

La Giunta aveva deliberato la contesta-
zione della elezione e ne era relatore il no-
stro collega e mio amico carissimo l'onore-
vole Zanardelli. 


